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CLAUDIO NOTAR. 

• I ROMA. Un progetto sfida 
per «casa e città di qualità» è 
stato presentato a Roma alla 
prima assemblea unitaria delle 
cooperative di abitazione di 
Lega, Confcoopcrative e Aka 
con 600 presidenti in rappre
sentanza di un milione di fami
glie. Un traguardo raggiungibi
le, se si pensa che In dieci an
ni, senza gravare sulla spesa 
pubblica corrente, hanno con
segnato al soci 400.000 alloggi 
a prezzi contenuti (30% in me
no del mercato). Quali i conte
nuti del piano? Ce li illustra 
Paolo Di Biagio, vicepresidente 
dcll'Ancab, l'associazione del
le cooperative della Lega. 

Sollecitiamo la legge sui 
suoli e il piano poliennale del
la casa, che non vanno avanti 
perché il governo non vuole, 
per utilizzare l'emergenza ad 
uso strumentale o elettorale. 
Uno spettacolo che si ripete da 
anni: cosi, chi si presenta a 
spegnere il fuoco e lo stesso 
che lo ha appiccato, mentre 
800.000 soci delle cooperative 
sono sotto il capestro del «sal
vo conguaglio» per il prezzo 
delle aree. Intanto. 100.000 al
loggi potrebbero essere già ini
ziati se dall'aprile '89 il disegno 
giacente alla Camera non fos
se stato bloccato da continue 
schermaglie tra governo e Par
lamento. Abbiamo presentato 
proposte per rendere protago
nisti i cittadini della nuova 
qualità urbana, riqualificando i 
centri storici e le periferie attra
verso piani integrati di recupe
ro, senza dover pagare il prez
zo di mercato, che sta impaz
zendo. 

Ma le proposte più impe
gnative - sostiene di Biagio -
riguardano le «utenze specia
li': giovani coppie, studenti, 
anziani, lavoraton extracomu
nitari, automobilisti senza ga
rage. Sono state avanzate pro
poste finanziarie per case in af
fitto, anche con proprietà diffe
rita con forme di risparmio po
polare e istituzionale program
mato in un fondo di rotazione 
solidaristico, che potrebbe 
rappresentare per i lavoratori 
un investimento, certamente 
migliore di quello Gcscal a 
(ondo perduto e per interveni
re, finalmente, ad offrire solu
zioni praticabili a chi occupa il 
patrimonio residenziale pub
blico o di enti, senza più avere 
i requisiti per occuparlo o per 
liberare le case pubbliche (un 
milione di alloggi) senza ricor
rere alla vendita. Con il proget
to che le Coop hanno elabora
to e presentalo da due anni, è 
possibile dar vita al cosiddetto 
•bot-casa» e alle azioni di ri
sparmio. Con questi meccani
smi sono realizzabili 30.000 al
loggi l'anno, senza ricorrere a 
risorse pubbliche in tempi ri
strettissimi, attraverso un 'a 
genzia» unitaria, come abbia
mo prospettato al ministro dei 
Lavori pubblici, adoperando 
per le agevolazioni i residui 
passivi congelati da dieci anni. 
invece dei 3.000 alloggi pre
ventivali, se ne potrebbero rea
lizzare 6.000. 

Turismo 
Da aprile 
«passaporto 
sanitario» 
• • ROMA. Chi si reca all'este
ro, dal prossimo mese, potrà 
dolersi di un 'passaporto sani
tario», che gli ordini dei medi
ci metteranno gratuitamente a 
disposizione dei viaggiatori, in 
base a una direttiva del Consi
glio Cee. 

Il •passaporto sanitario in
temazionale», stampato dal 
centro collaboratore dell'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità per la medicina del turi
smo, sotto il patrocinio del mi
nistero della Sanità, e redatto 
in sci lingue. Sul documento, 
il medico di base annoterà 
tutti I dati relativi alla condi
zione sanitaria del viaggiatore 
(gruppo sanguigno, anamne
si, allergie, ecc.) il quale a sua 
volta potrà registrarvi eventua
li disturbi, malattie, incidenti 
occorsi durante il soggiorno 
all'estero. 

Il «passaporto sanitario», 
particolarmente raccomanda
to ai turisti a rischio (cardio
patici, diabetici, emofiliaci, af
fetti da allergie), nonché ad 
anziani, bambini, handicap
pati e donne incinte, consen
tirà al sanitario straniero una 
precisa conoscenza del pa
ziente in caso di urgenza e 
permetterà altresì al medico 
di base una approfondita dia
gnosi e i consigli più opportu
ni al suo assistito al ritorno dal 
viaggio. 

Terminato ieri mattina alle otto 
lo sciopero degli autotrasportatori 
Pochi i camion in circolazione, 
scarso anche il traffico privato 

Finita Temergenza-benzina, 
normali da oggi i rifornimenti 
di frutta e verdura 
Minacciato un altro blocco a maggio 

Tornano i Tir, ma senza fretta 
Toma la benzina, tornano frutta, verdura e latte. Ter
minata alle 8 di ieri mattina la settimana di sciopero 
dei Tir, che ha praticamente bloccato l'Italia, la si
tuazione toma lentamente alla normalità. Ma, a sor
presa, ieri sulle autostrade hanno viaggiato pochi 
autotreni, malgrado il permesso straordinario deciso 
dal ministro Bernini. Poche anche le auto: molti han
no deciso di rinunciare alla gita domenicale. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

taU ROMA. «Traffico inferiore 
alle normali medie domenica
li». Polizia stradale e Società 
autostrade sono d'accordo: il 
primo giorno dopo la fine del 
•blocco» di una settimana del 
trasporto merci è stato tran
quillissimo, perfino più del 
nonnalc, sull'intera rete, con 
tutte o quasi le stazioni di servi
zio aperte e regolarmente ritor
nile di benzina e gasolio 

(qualche problema viene in
vece ancora segnalato per il 
Cpl), e. almeno fino alla prima 
serata, nessun incidente di ri
lievo né alcun accenno di co
da, salvo sporadici, brevi inco-
lonnamentl ai caselli in entrata 
nelle grandi città. 

Lo sciopero di sette giorni 
proclamato da quattro delle 
tredici associazioni degli auto
trasportatori (Fita-Cna, Fai, 

Flap, Sna-Casa) è terminato 
alle 8 di ieri mattina. A quanto 
pare, però, il permesso al Tir di 
circolare anche di domenica -
deciso con un decreto dal mi
nistro Bernini nel tentativo di 
affrettare il ritorno alla norma
lità - non è stalo granché sfrut
tato: di camion sulle autostra
de non se ne sono visti molti -
salvo in Puglia, lungo la A14 e 
la A16 in direzione Nord - fino 
al tardo pomeriggio, Ma é ba
stato - insieme alla quasi im
possibilità, nel giorni scorsi, di 
rifornirsi di benzina - a sconsi
gliare a molti, malgrado la 
giornata soleggiata in gran 
parte delle regioni, la classica 
gita domenicale fuori città, ri
mandata a tempi migliori. È 
prevalso, insomma, il buon 
senso, che ha consentito di 
contenere molto i pencoli per 
la sicurezza sulle strade che la 
contemporanea presenza sul

le autostrade di un intenso traf
fico commerciale e di un al
trettanto intenso traffico turisti
co avrebbero potuto provoca
re, rischiando cosi di annullare 
i presunti benefici dell'improv
visato decreto del ministro. Di 
opinione diversa probabil
mente, sono però gli operatori 
turistici delle zone, come per 
esempio la Val d'Aosta, dove 
ieri si è registrato un consisten
te calo di presenze. 

Tranquillo, dopo giorni di 
estenuanti ricerche, attese, 
tensioni e Incidenti, anche il 
fronte del «pieno». Molti distri
butori - anche a loro Bernini 
ha concesso di «saltare» la 
chiusura festiva - hanno tenu
to aperti gli impianti. E dal po
meriggio, scomparse le code 
dei giorni scorsi, anche nelle 
grandi città è ridiventato relati
vamente facile fare rifornimen

to. Qualche problema, invece, 
é ancora segnalato in Umbria 
e nelle Marche, dove la benzi
na continua a scarseggiare. 

Da oggi dovrebbero tornare 
alla normalità, o quasi, anche 
gli arrivi di fruita, verdura e cibi 
freschi in genere, praticamen
te scomparsi da negozi e mer
cati non solo a causa dello 
sciopero, ma anche di una sor
ta di corsa all'accaparramen
to. E dovrebbero anche scen
dere I prezzi, che la scorsa set
timana erano raddoppiati e, 
per alcuni generi, addirittura 
triplicati. Mentre il mercato or
tofrutticolo di Bologna ha anti
cipato l'apertura al pomeriggio 
di ieri, é rimasto aperto per tut
to il giorno quello di Vittoria, il 
più importante di tutta la Sici
lia, da dove sono partiti due
cento autotreni carichi di frutta 
e verdura destinate alle città 

del Nord. Per gli agricoltori ra
gusani, comunque, i danni so
no ingenti: secondo i loro cal
coli, lo sciopero dei Tir avreb
be provocato una perdita di 
dieci miliardi di lire, mentre sa
rebbero andati perduti seimila 
quintali di latte. 

Passata l'emergenza, resta
no comunque i problemi: il mi
nistro ha convocato per mer
coledì le associazioni dei tra
sportatori, ma le quattro che 
hanno organizzato lo sciopero 
insistono a non volersi sedere 
allo stesso tavolo con le nove 
che non hanno aderito. E sono 
pronte a bloccare di nuovo, 
dalla metà di maggio, il tra
sporto merci su strada, «per un 
periodo - minacciano - neces
sariamente più lungo di que
sto», vale a dire non una setti
mana, come questa volta, ma 
addirittura due. 

Il cemento di una mega-lottizzazione minaccia di coprire le spiagge sarde di «Razza di Juncu» 

L'impero dell'Aga Khan colpisce ancora 
157mila metri cubi tra ville, alberghi, residence, 
una nuova enorme colata di cemento in riva al 
mare di Gallura. Il progetto riguarda Razza di Jun
cu, una delle più suggestive spiagge di Olbia, la fir
ma è d'«autore»: il prìncipe Karim Aga Khan. Oggi 
il consiglio comunale dovrebbe votare: favorevoli 
de, laici e socialisti, contrari comunisti, sardisti, 
verdi. Ma alla base di tutto c'è un «inganno»... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Cemento si, ma 
di «qualità», come tutti i pro
dotti largati Aga Khan. Con il 
«minor danno possibile» per 
l'ambiente e comunque «non 
in contrasto con la legge». E 
poi sviluppo garantito, grazie 
ad un investimento da 120 mi
liardi. E posti di lavoro: quasi 
3mila stabili negli alberghi e 
nel settore turistico. Può la Sar
degna e in particolare la Gallu
ra dire no a tutto questo? Gli 
uomini del principe sono cala
ti in forze ad Olbia per sottoli
neare (a modo loro) la posta 
in gioco della prossima seduta 
del consiglio comunale, l'ulti

ma e certo la più importante 
della legislatura. All'ordine del 
giorno, tra «piccole» vicende di 
personale e di bilancio, la me-
ga-lottlzzazione di «Razza di 
Juncu»: 157mila metri cubi tra 
ville, alberghi, campi da golf 
nei 21 ettari a ridosso di una 
delle spiagge più suggestive 
della Gallura, quindici chilo
metri a nord di Olbia. Il tutto 
come «antipasto» di un gigan
tesco investimento di 430mila 
metri cubi su 375 ettari di terri
torio olbiese, per una spesa di 
550 miliardi, da definire nel 
prossimo autunno. 

Un'operazione fra le più 

massicce nel settore turistico-
immobiliare da molti anni a 
questa parte, che non poteva 
certo passare In sordina. Il ca
so è esploso, tra manifestazio
ni, accuse, querele, minacce di 
ricorsi. Un nuovo versante del
la battaglia ecologista in Sar
degna, tanto più significativo 
se si considera che il megapro
getto è stato ripresentato pro
prio all'indomani dell'appro
vazione della legge urbanistica 
regionale, vale a dire lo stru
mento, atteso da decenni, di 
tutela del territorio e in partico
lare delle coste dell'isola. Con 
questa legge - sostengono pe
ro I dirigenti del Consorzio Co
sta Smeralda - il progetto «Raz
za di Juncu» non é in contra
sto. L'insediamento ricade in
fatti in una zona classificata C 
(edilizia abitativa) e non var
rebbero dunque i vincoli di 
inedificabilità previsti dalla 
legge urbanistica per le zone F 
(zone turistiche). «E poi - ha 
spiegato in una conlerenza 
slampa Luigi Bianchi, presi
dente della Finanziaria Costa 
Smeralda - in quasi 30 anni 

abbiamo dimostrato di saper 
fare un turismo di qualità, che 
tiene conto dei problemi am
bientali, che slamo I primi a 
voler difendere». 

Ma è proprio sulla destina
zione della zona che, secondo 
gli oppositori del progetto, si 
fonda «il grande imbroglio» di 
Razza di Juncu. Ancora una 
volta si toma alla storia del ma-
ster-plan. Il megaprogetto d'e
spansione dell'impero turistico 
dell'Aga Khan, sottoscritto al
l'inizio degli anni 80 dal princi
pe Karim in persona e dall'ai-
lora assessore regionale all'ur
banistica Mario Floris, oggi 
presidente della Regione sar
da. Un vero e proprio attentato 
ambientale (quasi 6 milioni di 
metri cubi di cemento in una 
zona già soffocata dagli inse
diamenti turistici) e allo stesso 
tempo un pasticcio giuridico, 
come dimostra fra l'altro pro
prio Il progetto di «Razza di 
juncu». classificato come zona 
di edilizia abitativa, nonostan
te la previsione di villette, al
berghi e campi da golf. Il de
creto regionale che recepiva il 

Proposta al convegno svoltosi a La Maddalena 

Una riserva naturale per salvare 
le ìsole più belle del Mediterraneo 
Una riserva naturale intemazionale nell'arcipelago 
de La Maddalena. Dopo la clamorosa asta per l'i
sola rosa di Budelli, amministratori, studiosi ed 
esperti hanno illustrato ieri le loro proposte per 
proteggere uno degli ambienti più incontaminati e 
originali del Mediterraneo. Rare specie faunistiche 
e marine rischiano l'estinzione per l'assalto dei tu
risti e il saccheggio delle coste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M LA MADDALENA. Da una 
parte, la suggestiva spiaggia 
rosa di Budelli, messa in ven
dita (al miglior offerente), e 
gli altri isolotti deserti per no
ve mesi l'anno, dall'altra l'i
sola di S.Stefano, da diciotto 
anni attracco «naturale» dei 
sommergibili nucleari ameri
cani. Ovvero, le due facce de 
La Maddalena, dodicimila 
abitanti d'inverno e quasi 
centomila d'estate, «candida
ta» ad ospitare la prima riser
va naturale intemazionale 
d'Italia. La proposta è stata 
ufficializzata ieri dagli «Amici 
dell'arcipelago», una asso
ciazione sorta quattro anni fa 
su iniziativa di alcuni appas
sionati frequentatori de La 
Maddalena. Obiettivo dichia
rato: proleggere isole e iso
lotti attraverso una serie di 
vincoli ngorosi e una regola
mentazione delle attività nel
la zona. «Se ai sommergibili 
nucleari, si aggiunge il ce
mento o il saccheggio delle 
coste - spiegano - il degrado 
è davvero inevitabile». 

La proposta di riserva na
turale si fonda su un appro
fondito studio di alcuni gio
vani ricercatori dell'universi
tà di Sassari. Quasi un anno 
di ricerca «sul campo», con 

escursioni in mare e negli 
isolotti dell'arcipelago, per 
approdare ad una significati
va conclusione: il patrimonio 
della Maddalena, dal punto 
di vista faunistico e ambien
tale, è fra i più rari e preziosi 
di tutto il Mediterraneo. Sul 
piccolo telo allestito nella sa
la consiliare, scorrono le dia
positive del gabbiano corso, 
della berta, dell'uccello delle 
tempeste, dell'airone, del fal
co pescatore, della garzella e 
di rare specie di rettili e di 
crostacei, che hanno trovato 
il loro habitat naturale tra gli 
scogli e le rocce degli isolotti 
disabitati. «Purtroppo però -
sottolineano i ricercatori del
l'università - , la loro privacy 
è sempre più disturbata da 
motoscafi, bagnanti, rumori 
di ogni genere. E per alcune 
di queste specie il rischio di 
estinzione è tutt'altro che re
moto». 

La riserva naturale è la so
luzione giusta? A giudicare 
dall'esperienza della vicina 
isola corsa di Lavezzi, si di
rebbe di si. I responsabili del
la riserva francese illustrano, 
dati alla mano, gli enormi be
nefici ambientali ( e anche 
economici) che sono scatu
riti da quella scelta. Certo, ci 
sono diffidenze e perplessità 

Una veduta dell'isola della Maddalena 

da superare, soprattutto tra la 
popolazione, ma sono co
munque lontani i tempi - os
serva l'eurodeputato Gian
franco Amendola - in cui 
ogni tentativo di tutela am
bientale veniva considerato 
indirettamente un attacco al
lo sviluppo economico e alle 
possibilità di lavoro. «Anche 
alla Maddalena - tiene a pre
cisare Giancarlo Maniga, 
presidente degli "Amici del
l'arcipelago" - la riserva na
turale non deve essere consi
derata in contrapposizione 
cor. altre attività, come la pe
sca o il turismo. Al contrario 
una razionalizzazione di 
questi settori in funzione del
l'ambiente, potrà favorire lo 
sviluppo e la crescita econo
mica». 

Fatta la proposta, ora si 
tratta di passare ai fatti. I pre
cedenti, purtroppo, non so
no Incoraggianti. La legge 
nazionale istitutiva delle ri

serve marine è tuttora larga
mente inattuata, mentre la 
legge sui parchi esiste solo 
sulla carta. Per La Maddale
na c'è comunque la possibi
lità di fare riferimento alla 
normativa comunitaria, e al
la stessa legge regionale. Co
si come - spiega Helmar 
Shenk, ornitologo tedesco 
intervenuto a rappresentare 
l'assessorato all'ambiente 
della Regione - devono esse
re fatti valere subito, senza 
deroghe o esitazioni, i vincoli 
della legge sullecoste. Ma bi
sogna fare in fretta, se non si 
vuole disperdere il patrimo
nio dell'arcipelago. Né la sua 
bellezza, celebrata fra gli altri 
- secondo la ricostruzione 
dello storico Antonello Mat
tone - dall'ammiraglio Ora
zio Nelson, che assegnava a 
La Maddalena l'invidiabile 
primato di «più bel posto del 
Mediterraneo, che vale cento 
volte l'isola di Malta-, OP.B. 

master-plan è stato successiva
mente annullato dal Tar, su ri
corso degli amministratori di 
Arzachena, il comune su cui ri
cade oltre II 90 per cento del
l'insediamento. Ma l'Aga Khan 
non si è perso d'animo, e in at
tesa del giudizio davanti al 
Consiglio di Slato, ha deciso di 
iniziare subito l'edificazione 
nel restante dieci per cento del 
progetto, compreso nel territo
rio di Olbia. Una scelta Illegitti
ma, replicano gli ambientalisti: 
un'interpretazione corretta 
della sentenza del Tar esten
derebbe infatti automatica
mente gli effetti della nullità al
l'intero master-plan, senza dif
ferenziazioni tra il territorio di 
Arzachena e quello di Olbia. -. 

La parola passa comunque 
al consiglio comunale, chia
mato a «ratificare» la lottizza
zione prima del suo sciogli
mento, il 21 marzo prossimo. 
La battaglia si preannunci du
rissima: da una parte democri
stiani, socialisti, laici, favorevo
li all'insediamento, dall'altra 
comunisti, sardisti e indipen
denti, che hanno costituito as

sieme alle associazioni am
bientaliste, all'Arci e all'Istituto 
nazionale di urbanistica, un 
apposito comitato «per la sal
vezza di Razza di Juncu». «Non 
vogliamo che Olbia - ha de
nunciato il capogruppo consi
liare del Pei, Giovanni Secchi -
diventi una sorta di «repubbli
ca delle banane», una zona 
franca dove non c'è il rispetto 
delle leggi». Un rischio tutt'al
tro che remoto se si considera 
che appena a qualche chilo
metro dalla spiaggia di Razza 
di Juncu « stato progettato, in 
deroga ai vincoli della legge, 
un altro megainsediamento tu
ristico di 570mlla metri cubi, 
questa volta a firma di Silvio 
Berlusconi. Ma a questo punto 
in pericolo c'è la stessa legge 
di tutela delle coste «Se si con
tinuano a concedere deroghe 
e ad offrire scappatoie a chi 
vuole edificare nonostante i 
vincoli, allora tutte le battaglie 
di questi anni rischiano di es
sere inutili», denuncia il Pei che 
ha richiesto una verifica imme
diata dello stato di attuazione 
della legge urbanistica e degli 
stessi piani paesistici. 

COMUNITÀ MONTANA 
VALLI CURONE - GRUE - OSSONA 

SAN SEBASTIANO CURONE (AL) 

Estratto avviso di gara 
Questa Comunità montana deva procedere all'appalto, me
diante licitazione privata, dai lavori di costruzione del colletto
ri fognari consortili e degli impianti di depurazione delle ac
que reflue. Importo a basa d'aita L. 8467.085.809. Il sistema di 
gara 6 quello previsto dall'art. 24,1' comma, lettera b) della 
legge 8/8/1977 n. 584 e successive modificazioni. Il bando di 
gara Integrale è stato inviato in data 15/3/1990 per la pubblica
zione alla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. Copia 
del bando a In visione presso la sede della Comunità monta
na sita In piazza Roma n. 12 - 15056 San Sebastiano Curone 
(AL), tal. (0131) 786198. La domanda di partecipazione corre
data dal documenti Indicati nel bando Integrale, dovrà perveni
re alla Comunità montana valli Curone, Grue, Ossona antro • 
non oltre II giorno 27/3/1990 esclusivamente a mezzo del servi
zio postale. Le domande di partecipazione non vincoleranno in 
alcun modo l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE Vincenzo Capri!* 

La sezione Anpl Codè-Montagnanl 
Marcili nel 14° anniversario della 
scomparsa del senator dottor 

PIERO MONTACNANI 
MARELU 

ne ricorda le sue gesta di partigiano 
e patnota. 
Milano, 19 marzo 1990 

La moglie Tina. I llgll Roberto e Ros
ella con le loro lamiglie ricordano 
nel 14° della scomparsa il senator 
dollor 

PIERO MONTACNANI 
MARELU 

la cui vita hi tutta dedita alle grandi 
idealità e (inalila del glorioso Parti
to comunista italiano. 
Milano, 19 manto 1990 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO NANNI 
la moglie Amalia e i tigli Roberto e 
Valerio lo ricordano con tanto allei
lo, 
Bologna, 19 marzo 1990 

Cesare, Giuliana e Claudia Alroldi, 
Francesco e Angela Cannone. Lo
renzo e Giovanna Caracciolo, Fran
cesco e Giusi De Simone, Umberto e 
Isabella Signa, partecipano al dolo
re di Alberto e dei laminari per la 
scomparsa di 

CARMELO SAM0NA 
Palermo, 19 marzo 1990 

Autobiografìa 
di un giornale •: 

"Il Nuovo Corriere" di Firenze 
1947-1956 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza cultural* 
del dopoguerra. Da Bilenchi a 

Calvino t Pasolini, da Bobbio a 
Garin, un'antologia dei usti e 

degli interventi più significativi 
"Nuova Mtutec* di cubar** 

UnX.000 

Corteo a Manfredonia 
«L/Enichem deve chiudere» 
Migliaia in piazza contro 
la fabbrica dei veleni 
•m MANFREDONIA (Foggia). 
Circa 3.500 persone - secondo 
fonti delle forze dell'ordine -
hanno partecipato ieri mattina 
alla manifestazione indetta 
dall'amministrazione comuna
le di Manfredonia a sostegno 
della richiesta di sospensione 
dell'attivila dello stabilimento 
Enichem agricoltura, fino a 
quando non vi saranno «atti 
certi» sul reale impatto am
bientale. 

Il corteo - alla cui testa c'era 
il sindaco, Michele Spinelli, 
con il gonfalone della città -
dopo aver sfilato per le princi
pali vie di Manfredonia, si 6 
fermato in piazza «del Popolo» 
dove sono stale ribadite le mo
tivazioni della protesta. Nume
rosi manifestanti hanno innal
zato cartelli contro alcune for
ze politiche assenti. 

Il consiglio comunale, oltre 
alla fermata dell'attività, chie
de che «siano immediatamen
te smantellati» gli impianti di 
incenerimento e che sia avvia
ta con il governo una «vertenza 
Manfredonia» per «rilanciare lo 
sviluppo economico e sociale 
del territorio». 

In concomitanza con la ma
nifestazione, i dipendenti dello 
stabilimento dcll'Enichem -
per i quali il consiglio comuna
le chiede la corresponsione 
dello stipendio anche durante 
la sospensione dell'attività -
hanno tenuto un'assemblea. 

I lavoratori hanno deciso di 
tenere un incontro al Comune 
per sollecitare la nomina dei 
rappresentanti dell'ammini
strazione nel comitato Stato-
Regione insediato a Roma, cir
ca due anni fa, per svolgere in
dagini tecnico-scientifiche allo 
scopo di valutare e decidere 
sulla vertenza Enichem. Giove
dì prossimo si terra invece un 
incontro con i rappresentanti 
della Fulc nazionale e della di
rigenza centrale dell'Enichcm 
per definire le prospettive dello 
stabilimento. Le iniziative del 
consiglio comunale di Manfre
donia sono state promosse al
l'indomani di un incidente av
venuto l'8 marzo scorso quan
do si verificò nello stabilimen
to Enichem una dispersione di 
ammoniaca durante la fase di 
carico nella nave cisterna 
•Havpil» attraccata nel porto 
industriale. 

Giovane bloccato in grotta 
Liberato lo speleologo 
«intrappolato» a Spoleto 

mW SPOLETO. Lo speleologo 
tedesco Ivo Haag, che dall'al
tro Ieri pomeriggio era blocca
to in una grotta della zona di 
Monte Mariani nello Spoletino, 
ove si era calalo con due com
pagni, e stato tratto in salvo ieri 
mattina alle 7 dal vigili del fuo
co. Lo speleologo è stato rico
verato all'ospedale di Spoleto. 
I sanitari hanno riscontralo 
fratture in varie parti del corpo 
del giovane tedesco, in parti
colare i piedi e il gomito, e lo 
schiacciamento di una verte
bra. Le condizioni di Haag, 
che è ora ricoverato nel repar
to ortopedia, non sono co
munque giudicate preoccu
panti. 

Lo speleologo tedesco, che 
ha 27 anni e risiede da molti 
anni a Castiglion Fiorentino, 
era sceso l'altre leti mattina 
nella grotta del Chiocchio, nel 
pressi di Spoleto, insieme con 
Paolo Fontani (27 anni) e Tito 
Verdelli (23) di Cortona, che 
erano allo loro seconda escur
sione. Haag, che Invece era al
la sua pnma esperienza in 
grotta, è improvvisamente sci
volato, precipitando da un'al
tezza di circa 10 metri. Il giova
ne è comunque riuscito a ca

dere pressoché in piedi, evi
tando dunque conseguenze 
più gravi. A dare l'allarme sono 
stati i suoi due compagni, do
po che si erano accertati delle 
condizioni del tedesco, che è 
dunque rimasto da solo nella 
grotta per circa sei ore quando 
è stato raggiunto dai primi soc
corritori. 

Per far passare la barella fra 
gli stretti cunicoli, i vigili del 
fuoco di Spoleto e di Perugia, 
con la collaborazione di spe
leologi del centro di Monte 
Cucco, del soccorso alpino di 
Perugia e Temi e di un gruppo 
di vigili del fuoco-speleologi di 
Firenze, hanno dovuto amplia
re il passaggio all'interno della 
grotta con martelli pneumatici 
ed altri attrezzi. 

Nell'operazione di salvatag
gio, che si è conclusa intorno 
alle 7 di ieri mattina, sono stale 
impegnate più di cento perso
ne fra speleologi, vigili del fuo
co e carabinieri. All'interno 
della grotta sono entrate non 
meno di 60 persone che han
no formato una specie di cate
na per far nomare in superfi
cie la barella con il corpo del 
giovane. 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 19 marzo: 
Comunisti in scena 
Lo regole, gli ostami!, le potenzialità 
detta nuova fase 

O vulcano slavo 
Torna di attualità la questione balcanica 
Tappa per tappa 
la storia di un dramma irrisolto 

Interv i s ta a Matte B i a n c o 
La logica, l'InBnlto, la contraddizione: 
le risposte dello studioso che lui coniugato 
psicoanalisi e matematica 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

L'ASSISTENZA 
SANITARIA 
AL BAMBINO 
NELL'AREA 
METROPOLITANA 
DI NAPOLI 

NAPOLI - 20 MARZO ore 9,30 
CASINA POMPEIANA - VILLA COMUNALE 

La proposta del PCI: IDEE e CONFRONTI 
relazioni di L U C I A N O E S P O S I T O 

responsabile provinciale Sanità 

ANTONELLO MARTONE 
chirurgo pediatra del Santobono 

conclusioni di: G R A Z I A L A B A T E 
responsabile nazionale Saniti 

Partecipano: 

Albanese, Allodi, Bosco, Coppeto, Del Prete, Falena, 
Fusco. Gigante, Imbriaco, Mazzacca. Mezza, Morlerl, 
Ossorlo, Palumbo. Piro, Romelia, Reina, Santangelo, 
Scaglione, Schlassl, Simeone, Simonetti, Taverninl, 
Tancredi, Trucco, Zlnno 

Federazione Comunista Napoletana 
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Lunedi 
19 marzo 1990 
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